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La dieta tenuta a Francoforto *ul Meno nell’ottobre del 14.M 
fi guanto più frequentata di quella di Ratiabona. tome rappre* 
«•stanti dell'imperatore vi comparvero Alberto di Brandenburg e
i  marcime del Iladen. come inviati imperiali il vmeovo di Cork 
«d Enea Silvio Piccolomini. di principi acicolari l’arciduca Alberto, 
eh* r  unae aolo tardi. Il papa aveva coatituito atto lesalo Giovanni 
faatirtmne, veacovo di Pavia, che raccoglieva la decima ecrleaia- 
é a  in Germania.Dei principi elettori vi ai trovarono unTeoderico 
di M >irrora e Giacomo di Trerìn .1 Purtroppo tutti queati com- 
par», perseverarono nella loro aiuah indolensa e tndiffereiua. 
R ih dei predenti «p rauero  «chsettomenle la loro avveratone a 
aaa r rodata e il loro diaprezao per l'imperatore e pel papa. Que>ti 
dar smori, dicevano «a»i. non vogliono che «premere U noatro 
émaro; ma errano e non d  troveranno al di buona peata come 
»Vraao fi mirati. Nè i diaconi del ( apUtraao e di En*a Silvio, n* 
b • ■ ''inferiti auppliche degl’inviati uagherwai furono in grado di 
e**T*jar» un qualunque se io per la cauaa comune delt’fkcidente. * 
«I  * fnori non am an o  alcuna buona volontà per la cow ». dice
*  . roniata. Si dovette all’attività ed energia del march«** di Bran
da urg m le trattatile alla dieta non andarono completameot9

li fumo e ai riead almeno ad un’erre re i* eppemiaa. Nel proaain*> 
»sw» ai aarebbe mandato in aiuu» drttTnghirria un «aerrito anai. 
h»r* tedeaco di 80.000 uomini e 10^00 cavalieri. «Migenduri per* 
th* contemporaneamente aalpaaee dai porti d’Italia una flolta 
»«atro I Turchi. aullequipnggtomeato della quale II papa doveva 
?• - '’.auto intenderai col re di Napoli, con Venecia e ignora, mea
to  a Wtrner-Neuvtadt l’imperatore » ‘«w «rdm t »e  coi principi
V Wvrhi aui particolari uer la apedistone dett’eoerctto di torre 
•Goal la dieta di Neuatadt procedette da qwetia di Francafone 
«'*n* <pM*ta dall’altra di Rati «bona •.* l ’a'aitra volto ancora «1 
» ‘"»erò completamento la fraae aatirica detta da Knen Silvio nel 
Ut*, che le diete todeoche non erano infaconde perd i» agauaa 
•e portava un’altra nel « a »
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